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BanziNotes non si può raccontare senza un breve accenno a BanzHack.

BanzHack è un’entità presente nel Liceo Scientifico Banzi Bazoli di Lecce da 7 anni.

Apripista, pioniere, il primo piccolissimo gruppo ha cominciato ad occuparsi della soluzione di questioni tecniche. La consapevolezza di poter esprimere 
i propri bisogni con azioni dirette, circolari, su base volontaria e di grande impatto, non è tardata ad arrivare.

Una Dirigente, un Insegnante e uno Studente hanno immaginato una possibile rotta per il cambiamento in modo differente.

Ad oggi, fanno parte di BanzHack circa 50 Student* che si occupano e che intervengono in svariati ambiti, producendo, documentando, proponendo, 
vivendo la Scuola come piace a loro.

BanzHack contamina silentemente, crea rumorosamente con le sue idee, deflagra instantaneamente nel sistema scuola. Mentre innova, cambia tutto 
intorno.


Ecco come si definiscono questi nostri cittadini attivi (Sito BanzHack > Chi siamo):

“una squadra interna, non formata da esperti specializzati, bensì da liceali curiosi, creativi, con gli occhi aperti al mondo del futuro, capaci loro stessi di 
cercare soluzioni e agire per rendere la scuola un posto migliore.  “Hack” in BanzHack non sta per hacking, cioè saper entrare in un sistema informatico. 
Hack per noi significa come immaginare/risolvere un problema, pensando fuori dagli schemi».


BanziNotes è uno dei numerosi prodotti nato da un’intuizione che sta offrendo risultati sorprendenti. Per certi versi si può dire che si sia spezzata la 
sequenza tra cambiamento e innovazione. Intendendo normalmente quest’ultima come prodromica rispetto alla prima, almeno nei termini della ricerca di 
identificazione di aree di sviluppo prossimale.

https://sites.google.com/liceobanzi.edu.it/banzhack/chi-siamo
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Contesto e obiettivi

Una delle interazioni didattiche più frequenti tra gli student* è sempre stato lo scambio degli appunti.

Insieme alle ripetizioni dopo la lezione, la consultazione delle tracce personali rappresenta, infatti, un momento chiave per consolidare quanto 
imparato e per fugare dei dubbi. Questo sistema, però, presenta dei problemi:

• gli appunti cartacei possono essere smarriti nel tempo;

• per il loro scambio è necessario vedersi di persona;

• lo scambio insiste nella modalità uno-a-uno;

• non è possibile sapere se ci sono buoni appunti in circolazione all’interno del Liceo, se non nella stretta cerchia della classe.


La nostra idea è BanziNotes. Un servizio che, non solo permette di identificare un repository specifico per raccogliere gli appunti, ma che 
attraverso la loro digitalizzazione, garantisce un sistema ordinato, sicuro e certificato per la comunicazione trasversale tra più utenti: 
studentesse, studenti e docenti.

In BanziNotes tutti gli studenti sono incentivati a conferire i loro appunti e a fruire di quelli altrui. Un servizio di controllo garantisce la leggibilità e 
l’attendibilità dei contenuti. I professori stessi possono intervenire condividendo i loro materiali e verificando quelli degli studenti.

Gli appunti caricati negli anni precedenti non sono persi e BanziNotes può viaggiare in parallelo con la peer education. I peer educator hanno 
così la possibilità di rinforzare i propri interventi attraverso i Notes, in maniera adeguata e soprattutto verificata.

Ci aspettiamo che BanziNotes riesca in un anno a coinvolgere una grossa fetta di studenti (almeno il 60%) tra chi carica i Notes e chi ne 
usufruisce soltanto, anche occasionalmente. Saranno realizzate indagini sia qualitative che quantitative, tendenti alla valutazione del servizio e 
del sistema stesso

La capillare diffusione di BanziNotes crediamo possa essere paradossalmente rallentata dalla didattica a distanza, a causa della mancanza di 
incontro tra student* all’interno dell’ambiente scolastico. Diventa pertanto fondamentale il coinvolgimento dei docenti a supporto e 
completamento della comunicazione peer-to-peer da parte degli studenti. 

BanzHack racconta
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Strumenti utilizzati

Viene utilizzato unicamente quanto messo a disposizione della piattaforma adottata da Liceo: Google Workspace

Il sistema consta di tre elementi:

BanzHack racconta

1. Un Google Site

2. Un Modulo di Google

per la documentazione di tutto il processo

3. Un’AppSheet di Google
per la ricerca dei Notes da parte di tutta la comunità del Liceo

per la raccolta dei Notes. Possono partecipare anche i già diplomati
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Il sito > https://sites.google.com/liceobanzi.edu.it/banzhack/banzinotes

BanzHack racconta

È il luogo dove vengono documentate le attività di BanzHack e all’interno del quale si può trovare una sezione dedicata a BanziNotes con:

1. Una breve descrizione di BanziNotes 

2. Il White Paper che ne illustra il funzionamento


3. Le specifiche della Licenza utilizzata


4. Il link al modulo di raccolta dei Notes


5. Il link all’appsheet per la loro consultazione 

https://sites.google.com/liceobanzi.edu.it/banzhack/banzinotes
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Il Modulo > aperto soltanto al dominio @liceobanzi.edu.it

BanzHack racconta

È lo strumento studiato per la raccolta dei notes e 
per notificare a tutta la comunità scolastica i nuovi 
arrivi.


All’interno: 
1. Una informativa sulla concessione dei materiali;

2. I metadati necessari all’identificazione di Notes;

3. L’indicazione dell’eventuale validazione da 

parte dell’insegnante;

4. Le specifiche Creative Commons.


Strumenti automatici connessi: 
1. Notifiche a tutta la comunità scolastica;

2. Batabase in collegamento con AppSheet per la 

consultazione dei Notes.
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L’AppSheet > aperta a tutti
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È l’app responsive

di BanziNotes 
con la quale

tutti gli studenti interni,

ma anche ogni qualsiasi

soggetto esterno lo voglia,

quindi anche student* di altre scuole,

possono recuperare

i Notes made in Banzi

Coming soon

Rating dei Notes

Contatto autore


